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Semplice reitìfica 
jmiiiiilo br'eve ospitrJità, di poche linee, 

•oleruio iniziare una poloniiica, che il pub 
tiirse non ilasidera, ma credo mio ilovo 
rilevare alcune nffermazimii di p. Oiria-

26 corr.), ohe non con.'iiderii esatto, 
prima di tutto è erroneo che io non co-
;« i!li antori dei quali à è parlato. K non 
n che io non sapessi !e parole del Bour-

iimi essere deii'.'llessi. Lo ho riferita come 
perchè nel contesto della conferenza e.sse 

eii!l)ravano accettate dall'oralore,iilìo stesso 
) che PuiYito a seguire il Papa e fatto 
ilall'oratore quando questi, nel riassumere 
incotto conclusivo della nuova scuola nei 
|8rti sociali, lo fortifica coli'adesione che 
sorta. Dei troppi granchi riiessiini addos..*o, 
ili due non fanno nemtneno 1' apparen/.a 
a presa, 

elidesti autori francesi vi sarebbe tanto 
ire. La loro ortodossia sta tutta nel po-
Ir'inporaltì. Perciò il nostro clero li ama... 

B li odierebbe sa fossero italiani, perchè 
liittolicismo dei neo-cristiani è Siti tfe-
•Is. 

Do Vogue, quando andò a Roma, sì di 
a a Parigi: Egli va a chiedere al Papa i 
•messo di essere protestante, 
appìamo che il Papa lo ricevette molto 
e. E sappiamo pure quale trattamento sia 
Ibalii a Roma per gli Italiani che si per-
Utìiio di pensare, alla De Voguii, colla loro 

(Vedi Rosmrni, Stoppaiii e Cia) Non in 

l'altro granchio prestatomi è quello della 
iversalUà del movimento da me attribuito 
lUessi, 
litonosoo che dovevo spiegarmi più diffu 

1 su oo<ie.sto punto, perchè rileggendo 
Ilio articolo, io stesso mi sono accorto che 
'poteva dar luogo a dubbi! 
I pensiero è questo: l' oratore non esamina 
.ttocorae manifestazions particolare e mo-
itaijoa ; lo considera come reazione ad 
opposta prevalenza precedente : spera (e 
quale onda lU entusiasmo !) che esso mo-

leiito, per forza di, logica, ritorni cattolico, 
uindi, creda o non creda, asserisce il ri
to della provalenza del pensiero religioso 
1 letteratura. E In letteratura la grande 
aleiiza è l'univecsalità, perchè l'unanimità 
ibertti, non esiste. 

annannl, ma mi pare ili essere 
tórdo con P. Diriani là dove egli mi dice 
i movimenti opposti era;io paralleli anche 
empo del Chateaubriand. 
gli mi rimprovera un granchio anche in 
punto, forche egli ha inteso che il mio 

)mvDO alternarsi delia prevalenza nelle 
scuole escluda nel mio pensiero la con. 
poraiieità loro, trionfando l'una o l'altra: 
•so di non aver detto perchè così sicura-
la non penso. 

Appena mi occorre ricordaro che il proce
der" parallelo dello due tendenze, la credente 
e la atea, dalla rivoluziono in poi, torma uno 
dei pili validi argomenti addotti nei mio arti
colo, contro la pretesa importanza della nuova 
scuola come sintomo di nuovo avviamento. 

Non l'arò le scuse per le parole ammalata 
di fedi dette della scuola romantica. Il Man-' 
zonì, portato ad esemplo dal Oirianl, era una 
mente sana. Ma la parte più romantica del 
suoi scritti non vale quella ohe lo è meno. La 
scuola romantica conta pochi spiriti equilibrati 
come il Manzoni, anzi direi ohe non ne conta 
altri. Quella scuola era nevropatica, e abu.sava 
di scene di chiese, di conventi, di cimiteri e 
di chiari di luna in un modo veramente fan
tastico. Non è chi crede in Dio che è amma
lato di fede (non dispiaccia a P. Cirfani, lo 
mi. credo cattolico} ma chi mette Dio in tutte 
le inezie, e lo fa operai'o a volontà, a bene-
Bcìo di un ordine di ideo comot^amente ordi
nate a conclusione soprannatornle. 

Non ricadrò vicino al famoso dilo^ ma non 
posso tenermi dall'osservare et e se io fossi 
caduto ieri'altro in un fosso colla carrozza e 
il mio servitore sulle spalle, non y\ è clericale 
in Padova che non sarebbe stato più che per
suaso che il dito di Dio aveva toccati i ca 
valli, mentre che, succeduto il medesimo ac
cidente al padre Aiessi, l'opinione, più cristia
na, è che il dito di Dio gli ha impedito di farsi 
male. 

L' egregio professore abbia qui le mie più 
vive congratulazioni per lo scampato pericolo, 
qua e sì si.i e voglia ossero in avvenire 1' in
tervento del dito negli acoideuti suoi e nei 
miei. 

Dell'accenno di P. Oiriani alla parte politica 
di quanto ho scritto, non mette conto occu
parsi. 0. EMO. 

UN. EX MlNlSTRO^Di UBILE 
VHolia del Popolo ha da Roiiifi, 27: 
«Durante la discussione finanziaria odierna 

alla Camera vi fo un piccolo incìdente assìaì 
piccante fra gli on. Bratica e Oirmeni. 

Il primo, discorrendo della situazione del 
tesoro, respinse ogni solidarietà con Colombo 
e Luzzatti. 

Allora l'on. Cirmeni lo ìnlerruppe: 
— Eppure eravate colleghi I 
K Branca replicando: 
— Non so il perchè di questa interruzione 

(li un deputato nuovo che non conoseol 
Allora l'ort. Oirraeni chiesta la parola per 

fatto personale, gli disse: 
— L'essere deputato nuovo non ò colpa; 

ma quando l'on. Branca dichiara di non co-
noacermi, diraent.ica che ci trovavamo quasi 
tutte le sere insieme, negli ufilcì dì un gior
nale che aveva rincarici) di rilevare le doti 
n"oa comuni dell'onor. Branca come uomo di 
Slatol 

La Camera ebbe uno scoppio di ilarità, e 
Vou. Branca fu ridotto al silenzio, » 

COME LA QUEsmiNrsLÉ RISOLTA 
Ecco alouriiassennati periodi dell'Opinione: 
Lo dicemmo già ieri «d i rallegramenti dei 

giornali amici del Ministero, più o meno amici, 
non ci suggei'isctino diversi conumenti. La que
stione era posta sulla semirnlucia nel Mini
stero ; e la maggioranza ha proprio dovuto 
racoonliersi InKìrno all'ordino del giorno delia 
semiflducia, quello dell'on. Ifortis. Il quale,' 
oltre che averlo sottoscritto, dovette anche 
imporlo, davanti la concorrenza dell'on. Bac
celli, convinto ormai di aVero forse la priva
tiva del genere. 

Il deputato di Porli non è uomo ohe si o-
stina, per vaniti! letteraria o per un punti
glio di precedenza, a non lasciar la via Ubera 
a un collega a cui place di afTermaro clamo
rosamente li suo mitiisterialismo. Se egli ha 
insistito, certamente ileda insistenza c'era nella 
sua mente una ragione bene definita. È in 
essa che sta la fisonoinia del voto di ieri. 

L'on. Baccelli era venuto avanti a nome (li 
quella parto bonaria delia maggioranza che, 
di consueto, è di manica larga, di contenta
tura facile nel perdonare agli errori di tutti 
i Ministeri, e quando si: abbandona - come 
avviene quasi sempre - ad ammirare quello 
che c'è, non ha reticenze né renitenze, ma 
acciuma libernmente, rumorosamente, e de
dica intera la sua fiducia, come il suo amore. 
L'on. Baccelli, coll'ordinc del giorno da lui 
presentato, reclamava l'onore della difesa 
dello stendardo a quella parte della maggio
ranza che apparlieno - diremo cosi - all'an
tica scuola, scuola del resto, che soltanto in 
un intimo senso di teranerauza e nell'affetto 
sincero per l'ordine, trova fucilmenta lo cause 
giustificatrici dei governi. 

Ma l'onor. Fortis ha ottenuto che si votasse 
sopra il suo ordino del giorno, senza nessuna 
chiara espressione dì fiducia, col quale s'im
pone al gabinetto un impegno a cui questo 
aveva già fatio di tutto per parere di rinun
ziare ; l'impegno di andare in Senato a, farsi 
battere b a vincere - metilamo questa ipotesi 
per cortesia - .sulla leijge delle pensioni, come 
fu approvata dalla Camera. Perchè il deputato 
di Foidi è fine, ma anche sospettoso: egli ha 
dubitato Forse che gli accordi coll'on. Saracco 
e coU'on. Perazzi, ove si fossero conclusi, 
avrebbero condotto più in là: pertanto ha 
buttato sulla via il suo ordine del giorno, per 
impedire al Ministero la libera circolazione. 

È la parte della maggioranza che appartiene 
alta scuola nuova: non si fid-,!, non si dà in
tiera, crede, sopra tutto, che il Ministero, il 
presente, sia una cosa molto secondaria in 
faccia a lei che è l'avvenire, e - appunto per
chè si tratta, di venti anni, cioè i dell'avve
nire - disfà e rifa la leggo .ministeriale sulle 
Banche, ed è pronta a disfare ben altro, per
chè quella scuola nuova liella nuovi.ssitna mag
gioranza h radicale^ rimàn,,sempre, e meno 
transigente quanto più mostra di transigere. 

Le due correnti, le duo frazioni In cui è 

divìsa in parte che ora si inlitoia democra
tica, si sono urtato ha vinto l'on. Fortis. 

A.I mattino l'on. Farrari era nominato aot. 
tosegretario agli esteri ; o durante il suo di
scorso 1' onor. Giolitti diceva, per la prima 
volta, ciò che non aveva voluto dire mai ; 
non.essere egli che il rappresentante del par 
tito. 

Il partito dell'on. Fortis che ha battuto 
quello dell'on. Baccelli.; - ecco il fatto più 
caratteristico -ripetiamo - nella votazione 
dì ieri. 

Dopo ciò non ci rimane che di rilevare 
una punta dell'onor. Giolitti contro l'onor. 
I>l Rudinì. 

L'on. Di Rudinì aveva detto che il voto di 
ieri sarebbe alata una salva a polvere, e 
l'on Giolitti ebbe la mala grazia di levarsi a 
proclamare che l'on Di Rudini fu da una 
.lalva a polvere abbattuto. No : il voltafaccia 
improvviso compiuto dall'on. Giolitti nel mag
gio 1892, fu colpo di altro genere; a se l'on. 
Di Rudini si astenne dal ricordarlo all'onor. 
capo del presento gabinetto, la stessa vota
zione di ieri può far argomentare che non 
mancheranno all'on. Giolitti ì colpi alla Gio. 
litti. È soltanto ad uu avvenire non lontano, 
riservato il farci sapere, se i colpi di quel 
genero verranno dal gruppo Fortis, dal gruppo 
ZanarJelli, o aliunde. 

pronunziò un discorso in cui di; 
Francia non ha proclamato il suo 
rato sulla Tunisia per compiervi dello 
di guerra e di conquista, ma betiM pei 
piervi dello opere di paco o di mviilà 
rantirvi la piena sicurezza dì tutti i lavora
tori e capitalisti stranieri p francesi. 

OHICiAGO, 27. — L'incidente all'esposi
zione prose una piega inattesa. 

I commissari esteri decìsero che gli espo
sitori esteri dovranno concorrere fra loro alla 
formazione dol giurati per averli indipendenti. 
Quelli della sezione americana saranno in
caricati di distribuire i diplomi. 

Elezióni Politiche 
28 Maggio 1893 

COLLEGIO D I U D I N E 
Nella elezione politica, eh' ebbe luogo lori 

ad Uliao, sì ebbe questo risultato : 
Billia voti 1357; Oirardini 1218. 
Fu proclamato il ballottaggio. 

C O M O 
Collegio di Appiano. Inscritti 8488; votanti 

4012. Scalini voti 2291; Gonfalonieri 1516; 
nulli, dispersi, contestati e bianchi 119. 
, Mancano sei sezinai con.1379 iscritti. 

G H I E T I 
Collegio di Ortona. Altobelli voti 1754; Mez

zanotte 1401. 
Mancano duo sezioni. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 28. —- Dei gruppi di socialisti, 
circa duemila persone fecero ogpi il pellegri
naggio tradizioaale al cimitero del Pere La-
chaise sulle tombe dei comunardi fucilati nel 
18,71. - Nell'interno del cimitero si spiega
rono delle bandiere rosso e pronunziiironsi 
dei violenti discorsi col grido dì; «viva la 
comune, viva la rivoluzione sociale». Alcune 
zuffe avvennero fra i dimostranti. Nessun in
cidente all'uscita. 

TUNISI, 28. — L'inaugurazione del porvo 
di Tunisi si è fatta slamane alla presenza del 
bey, di Guerin minislro di giustizia francese, 
di tutte le autorità e dì molta folla, Querin 

A PALESTRO 
Ieri maltinii, alle oro 10.30 ebbe luogo a 

Palestro l'inaugurazione dell'ossario, col con
corso del duca d'Aosta R dì tutte lo rappresen. 
tanzG nazionali ed estere. 

Folla Immensa . molte bandiere di Società 
Operaie e militari. 

Spettacolo splendido. 
Il Dùci d'Aosta, coi Rappresentanti e le Au

torità preso posto sul palco eleganiomente 
addobbato. 

Parlò primo il senatore Cavallini ricor
dando la memorabile giornata dì Palestro. 

In nome do! sindaco paria poscia il colon
nello Faccio, ringraziando il duca d'Aosta e 
i Governi esteri e italiano pel loro intervento 
all'inaugurazione dell'Ossario. 

Parla pure il deputato Cavallini, riunendo 
in un unico evviva la Francia, l'Austria e l'I
talia. Quindi parla in francese il generale Fa
bro fra grandissima att nzìone. Il generalo 
dice (li considerare grande onore per lui es
sere stato scelto a rappresentare il Governo 
della Repubblica francese all' ìnauguraziono 
deirOs.saiio eretto a Palestro, ove or sono 34 
anni versò il suo sangue por la indipendenza 
dell'llalia, combattendo a fianco dei soldati di 
Vittorio Emanuele, di fronte ai valoroso eser
cito austriaco. Dico ohe i sentimenti nati nel 
campo di battaglia, spaziano al disopra dello 
variabilità politiche. 

Legge un brano di lettera di Vittorio F,ma-
nuole al colonnello del 3' reggimento zuavi, 
e pronuncia parole di calda aramiraziono per 
le tre nazioni allora combattenti. 

Dice che questa festa commuove l'animo, 
perchè dimostra che non soloonoransì i prodi 
caduti, ma serbairsi sentimenti dì fratellanza. 
La festa odierna prova alla Francia che l'I
talia sa ricord.are ed essere riconoseenle, poi
ché Palestro, Solferino, Monlebello e Magenta 
sono glorie comuni delle duo nazioni. 

Dinnanzi all'ossario si permette dì gridar»: 
Viva l'Italia ! viva la Franala ! 

Il discorso è accolto da generali evviva. 
Il colonnello Vonpott parla poscia in ita

liano terminando in francese. 
Hìngrazia dell'onore fatto ai caduti austrìaci 

sul campo di battaglia ; ciò prova il grande 
progresso e dimostra l'inoltrata civiltà. Ri
corda il detto : (( /'a quel ohe devi, avvenga 
ohe pitó ^ e finisco dicoiido che la grande o-
pera dell'umanità è il oorapiniento del proprio 
dovere. 

*'. 
Il duca d'Aosta è partito alle 12 e 30 po

meridiano per Torino. 
La popolazione gli fece una grande ovazione. 

A P P E N D I C E 20) 
del Comune - Giornale eli Padova 

Fiore dì Spino 
ROMANZO 

D I G . J E R A N T I 

(Propririà riservala) 

La Marìihini aveva ubbidito e s 'era avvicinata a 
inilkii: tutti e due guardavano la fanciulla, ohe, mi-
liiiiosi nello specchio, staccavasi con cura il velo 
(inchi.ssimo ed i .fiori, che lo avevano recinto la testa 

iposa. :t V 

Quali pensieri e (iuanto diversi passavano in quell'i-
inie nell'anima di codeste persone. 
Quando i fiori posarono nel loro candore sopra il 

* armadio, la Nina li guardò sospirando. 
Ella aveva compreso che la sua fanciullezza e l'in

eunte sorriso e le dubbiose ansie sparivano: era dive
rta donna ! 

E così anche questa è fatta - usci a diro la Mar
mi. . Ora bisogna un po' pensare a cangiare d' a-
lo. 

" S i , davvero - lece la Nina, guardando a Candidi 
rimaneva fermo al suo posto. 

~ Ma coma - disse la Lisa rivolta a Carlo - ma 
"" lei non comprende proprio uionte? Ma non vede, 

i sua sposa ha bisogno di restar sola; via... via... 
"sa con me... lo trattengo io di fuori, sa, Nina.... e 
taccia il comodo suo... Ohi benedetti uomini sempre 

'1 «sigeuti... 

Carlo badava con meraviglia alla Marchìnì ; essa 
parlava nervosamente, agitata, a scatti, a sbalzi. 

= Sì, sì andiamo - rispose Candidi e faoea per la
sciare la stanza. 

— Troppa fratta adesso - (eoe la Lisa - troppa fretta. 
Via... non si lascia cosi la propria sposa... via... un ba
cino non vi farà male ed io mi turerò gli occhi per 
non vedervi... 

Così, la Lisa aveva spinto Carlo Candidi verso la 
Nina, che rimaneva china e sommessa dinanzi al pro
prio sposo. 

A due passi di distanza, Lisa .Vlarchini sorrideva : 
Carlo cinse d'un abbraccio la sposa e la baciò sulla 
fronte. 

— Diavolo! 'che bacino^picoolo, piccolo - fece la Lisa. 
E come già avesse detto troppo, arrossi tutta, chinò 

il capo, assunse il suo fare da monachella e quasi fosse 
la custode dalla moralità degli sposi aperse la porta, la
sciò passare Candidi e lo segui lungo l'andito verso un' 
altra stanza. 

Nina era rimasta sola. 
Essa si guardava attorno. 
Fuori il rumore dei passi del suo Carlo; abbasso il 

lieto tintinnìo dei bicchieri e le giocondo voci degli a-
inici, che auspiccavano alle suo nozze; dalla finestra le 
sorridevano un cielo splendido, uno splendido sole! 

Quanta gioia 1 
Eppura un senso di sgomento tutta la rendeva tre

pida, povera fanciulial 
Nella stanza di fronte Candidi s'era fermato con la 

Lisa. 
Egli non parlava: dinanzi a quella donna doveva 

tremare. 
— Dunque sei felice - gli susurrò la Lisa. 
Carlo non l'ispose. 

— E parti? ella aggiunse. P-arii cosi senza dir nulla... 
Eppure tu dovresti essermi grato: vedi? come so 
farmi ben volere dalla tua sposa !... Sì, si, io non vo
glio recarti sventura; io. ti voglio felice; ma pure... sen
za di te non potrei vivere. 

Lisa si era avvicinata a Carlo, aveva cessato di guar
darlo negli occhi e, come desiosa d' un bacio, avvici
nava a lui la sua bocca. 

— Lisa... Lisa - fece Candidi. 
— No... parla... dimmi qualche cosa.... 
— Lisa ... di là la poveretta s'è appena tolti di te

sta i suoi fiori d'arancio... e tu... 
— Ed io?... io t'ho amato prima di lei, più di lei, 

pronta a sacrificar tutto per te... 
= Lisa, ma è bene ciò che noi facciamo? - disse 

Candidi alla Marchini. 
Lisa era rimasta all'interrogazione di Carlo colla te

sta abbassata, quasi un resto di virtù potesse infon
derle nel cuore lo stimolo derrimorso. 

— Bene? Bene? - ella fece - no... no.., ma io t'a
mo... ma io non so resistere... ma t'ho voluto io così... 
t'ho'concesso io a costei... E perchè tu non vuoi, per
chè non sai tu fare un sacrificio per me? 

— Lisa - tentò Carlo per l'ultima volta - pensa 
pensa a quello che stiamo per fare... La Nina è la, fi
duciosa, lieta; pensa a me come a sposo fedele, a te, 
cod.e ad amica sincera... Dio! Diol E noi congiuriamo 
contro di essai Piiveri fiori caduti testé dalla sua fronte! 
Saranno (lori di spino codesti e le. trafiggeranno la bella 
fronte... Per carità, I. « , pensa... pensa... 

Carlo s'era fatto pallidissimo; nel discorrere pareva 
rattenere a stento le lagrime, era commosso, affranto, 

Lisa se n' accorse; da' suoi occhi dì consueto così 
timidi e vaiati un lampo di fuoco geloso e d'ira si spri

gionò d'un subito e strettasi al fianco dì Candidi; 
— No... no... - f C6 - non è possibile ciò che tu mi 

chiedi; dobbiamo sfidare l 'avvenire; è la tua salvezza 
quella che tu mi chiedi, ma il mio .sacrifìcio insieme.., 

La signora Marchini era caduta sopra una seggiola 
abbattuta, spttósata, come le parole pronunciate le aves
sero tolto ogni resto di forza. 

Colle mani, nervosamente tremanti, si velò la fac
cia, pianse alquanto, poi a Carlo, che le era appresso, 
fermo, ritto; 

— Ascoltami - fece - se non mi vuoi veder morire, 
non parlarmi cosi... Soffro troppo... Tu noa sai, tu non 
comprendi il mìo martìrio; amarti, averti stretto al tnio 
seno, per soffrire ch'altra donna ti baci, ti chiami suo, 
ti possegga... Dio... Dio... o saperlo.... e doverlo tolle
rare... e sorridere a codesta vìvale... e spingerti, per 
nascondere al mondo un peccato... spìngerti a troncare 
il pili bel sogno tranquillo e sereno della vita... Vedi? 
proprio... io ti comprendo... ti compatisco so vuoi... ti 
chiedo perdono.., ma non abbandonarmi no... che trop
po ti voglio bene... 

Lisa piangeva; Carlo erasi commosso e la guardava 
in viso, quasi volesse leggerle nella fronte il pensiero 
tormentoso. 

= Dimmi - dimmi ciò che tn mediti - insisteva la 
Lisa. 

— Sarò tuo... fece Carlo, abbassandosi verso la Mar
chiai, mentre ella gli tornava a sorridere. 

Stettero alquanto in silenzio. 
Finalmente ; 
— Vieni - gli fece la Lisa - ricomponiti... fingi, co

me c'impone il destino... vieni... sorridi... 
E aprendogli la porta ed indicandogli la stanza do

ve la povera Nina s'abbigliava per il viaggio di nozze: 
{Continua) 



PER mmo 
_ . ifi.. il. 

La cliBcussiorie dei bllanol pi-tìdede .ibfaa-
s lanto «pàaitai'''!Tii.t''non'BoliVaeìl 'i-hinisteil 
agli attaechi dcll'tìfipbsiiiiòne' per' la sua po' 
litica finanziaria, che si riduce a meschini 
espedienti, e non promette nulla di buono. 

X 
D'altronde la lotta ormai è impegnata 

fra Camera e Senato per il progetto delle 
pensioni, e finché questo argomento non 
sia esaurito, tutto il piano finanziario del 
ministro, se un piano esiste, non è che un 
castello di carta. 

X 
Ed è una fortuna che, nelle attuali stret

tezze, nessuna complicazione dal di fuori 
le aggravi e le renda insuperabili. 

Anche il discorso di Francesco Giuseppe 
alle delegazioni austriaca ed ungherese 
sembra intonato alla maggior fiducia per 
il mantenimento della pace. S'egli tuttavia 
esorta di rafforzare l'esercito e la marina, 
non lo fa che per seguire l'andazzo di tutti 
gli aliri governi, che, pur professandosi fi
duciosi della pace, si preparano sempre 
più a sostenere la guerra. 

X 
Se le previsioni di un giornale di Londra 

si dovessero verificare, la Germania è m 
procinto di assistere ad una seconda edi
zione dell'epoca bismarltiana, quando il can
celliere di ferro disponendosi alla guerra 
che portò prima a Sadcwa, e quattro anni 
dopo a Sédan, scioglieva il Beiolistag tante 
volte, quante ce ne sono volute per otte
nere i fondi richiesti. 

V 
Difatti un dispaccio da Berlino al Mar

nino PoKi si crede in grado di assicurare 
che il nuovo Reielislaff darà una maggio 
ranza di 4o o 5o voti contro il governo. 

X ' 
È facile prevederne la conseguenza. L'Im

peratore Guglielmo non è uomo da lasciarsi 
imporre da un voto contrario del Parla 
mento: lo scioglierà tante volle, quante gli 
occorrono per ottenere il suo intento, 
prendendo l'esempio dall'uomo stesso, dal 
quale due anni or sono si è bruscamente 
separato. 

X 
La notizia data dal Timeì di un procla

ma che lo Czar pubblicherebbe, in occa
sione delle feste di Mosca, interno alla que
stione dei Balcani, non è confermata dai 
dispacci di questa mattina, ma è bastato 
soltanto accennarla per mettere immedia
tamente la diplomazia in moto. 

Non crediamo che quand'anche dovesse 
verificarsi, sia per uscirne a breve termine 
una complicazione, che metta in pericolo la 
pace del mondo: crediamo tuttavia che U 
condizione delle cose non sia cosi sicura da 
poter dormire collaitesta fra due guanciali. 

X 
È notevole frattanto chela politica di Pa

rigi e di Pietroburgo, anche senza preven
tivi e formali accordi, procede sempre pa
rallela in Oriente; per cui non è forse tra
scurabile l'indiiio che mentre si parla di 
questa dimostrazione da parte dello Czar, 
la flotta francese si mantiene sempre alle 
veaelte sulle coste di levante. 

KIINISTERIJ/ECCHÌ^E NUOVI 
(Dall' Opinione) 

Questa crisi noi non l'iiitenderamo mai ber.p, 
come non sa no sono intese tante altre ; noi 
italiani, deputati o no, amiamo restare al buio, 
e questo, crediamo sia il proprio bsnelìcio del 
sistema parUmautare; credenza, ohe, per c(.>n-
tro, ò proprio dei paesi abituati piutto.olo alle 
sèlle cha ai partiti. Iiivecs, iiellu crisi mini-
stariali dovrebbe essera tutto chiaro: giaccb* 
niente vieta iliscutsre né come sorgano, uè 
come si sciolgano, la responsabilità del pernhè 
e coma sia» succedute, appartenendo tutte al 
Presidente dal Consiglio che gli si surroga e 
ai oolleghi di lui. 

La Corona ha, eerto, agito nall'accettare 
lo dimissioni dagli inni e noi fare le nomine 
degli altri; ma la sua aziona è tutta coperta' 
da'due ministeri ohe si sono scambiati di posto. 

Questa poca di predica era m cessarla por 
salvare da ogni censura ipocrita quel ohe se
gue. 

Ora, come potremmo esser chiari sulla crisi, 
se i deputati, che hanno cacciato via il Bo-
iiaeoi, noi uon sappiamo perchè .si sieno indotti 
ad atto cosi crudele. H Bonaeci ha, di certo, 
fatto un discorso, scortese a sua posta, non 
può avor mosso tanti deputati a votargli 
coatro. 

Questi deputati da quali ragioni sono stati 
mossi ? Dicono : dal pensiero del Bonaeci di 
voler unificare le cassazioni. Se fosso vero, 
staremmo freschi ! In questi deputati avrebbe 
prevalso la cura d'interessi locali o privati 
alla cura dell' interesse pùbblico. Ma allora il 
Martini «he resta, «i troverebbe non a mi
glior partito [del Bonaeci, anzi a peggiore; 
giacché ha Ofl'esi e irritati uu numero persia 

maggiore di quegf interessi, annunciando la 
logge sullo Doiversità e 'jii'à8élitando'"\3uolfl 
sulle sSbolohor'ihali. ^"' ' ' '" 

Ouaritóte die 8»sa si è potilttì scrivsi'ei 
Obe iÌ4ota''òoilfi'o il bilancio f[ OrazìÀ è 

Giustizia'Sia sfàtà''ilroourato WBilibìi{iìMì!>.f 
presidente del Oonsiglio, il quale avesse vo
luto cosi oansare di giungere al votò delle 
pensioni in Senato 'coi colleghi ohe aveva ; e 
per trovare occasione a mutarli almeno in 
parte non vedeva altro modo, ohe 'di farsene 
mandar via uno da' amici obbadieiiti. 

tonon neore.io nulla; non voglio credere agli 
artiflbil molto fini; ma s'è par dotto e scrit
to. Son coso, eh è già brutto ctio si possano 
dire e scrivare qHarido le son false ; si pensi 
quando la fossero vero ! 

Ma, pur respingendo una voce così mali
gna, no restano altro noti altrettanto facili a 
reiipingere. Al Bou.icci s e n ' è voluto, pprchè 
nell'elezi'ini s' è maneggiato poco o perchè vi 
sì è maneggiato troppo? A me davvero ri
sulterebbe ohe abbia fatto o lascialo fare la 
sua parte. 

0 perchè nel procosso contro Tanlniigo e 
Ijazzaroni s' è Ingerito troppo, o rerchè trop
po poco e non vi si è voluto ingerire di più? 
Qui sono iiien chiaro. 

A ogni modo è fuori, ed è fuori lui snio. 
Non v 'è altro, si può diro di mutato. Il Gin-
litti torna aflianeato da due senatori ; !' uno, 
1' Eula, surrogato al Bnniicci ; 1' altro il Ga
gliardo, àggiuntii di nuovo in un Ministero, 
che non s' è niai risoluto se ci debba o non 
oi debba essere, «la chs tutt'i rainistri del Te 
sriro ~ il Grimaldi come gli altri e più degli 
altri f= non vorrebbero cho ci fosse. Le due 
persone nuove sono meritevoli di ogni Inde ; 
ma tutti quelli ohe me l 'han lodate, mi han
no aggiunto, ohe sono molto cagionevoli di 
salute. 

10 sparo che il Ministero li sani e li rin
giovanisca ; giacché non vedo come potrebbe
ro altrimenti rinforzare il Ministero, o che 
nitro bene oi facciano, se non oagio «arci l'u
no dei due una maggiore spesa; e l'altro, 
maggiori sospètti. Ovvero, solo perchè son 
senatori, e di senatori nel Ministero di prima 
non ce n'era ohe uno? 

11 concettò riii par'povero. Fra il Qiolitti o 
sii uo primo ministero da una parte, o il So
nato dall'altra c'ora una questione di cose; si 
dissentiva circa la prima parte della [legge 
sulle pensioni; il dissenso nella discussione fat
tane sinora s'era allargato a tutta la condotta 
politica del ministero. La saetta del voto rion 
nra perancbe scnooata; ma era provista , e 
eon veniva perciò man lenta. Un pensiero fe
lice e fecondo o da uomo di Stato sarebbe 
stato questo: prendere' occasione dal voto toc
cato al Bonaeci per mettere la nave dello Stato 
in un solco, in cui avesse potuto avanzare più 
facilmente e felicemente che non fa ora. Di 
ciò il Oiolitti non s' è curato; di fatti ha man
tenuto al governo sé e alcuni dei suoi cnlle-
ghi, che più hanno colpa, per' le lor proposte 

'o per la lor condotta, dell'incaglio in cui è 
poco meno che ferma. Ed ha, a parer mio 
offeso, di nuovo e gravemente il Sonato, la
sciando intendere che ropposizione sua noii 
provenga da altro, se non dalla mìsera ambi
zione di prendere al governo maggior parto 
che non facesse. 

E il povero concetto è stato recato in atto 
anche peggio. Nessuno è più alleno di me dal 
mancare in nulla di rispetto a' due sanatori 
prescelti. Sono, per quanto io sappia, parsone 
egr'egie; ma godono in Senato di poca influen
za, l'uno perchè di recente nomiua, l'altro 
perchè la salute for-se e l'eia non gli hanno 
permesso d'iutervonirvì, sopratutto da ultimo, 
spesso. L'uno non v' ha discorso mai, l'altro 
non vi discorre da gran tempo. K ciò che più 
preme, che sentimento hanno sulla questiona, 
che mette coiitro il Ministero tanta parte e 
forse la ffiagginranza del Senato? Non se ne 
sa nulla; giacché essi stessi non hanno aperto 
bocca, e osi si fanno male i ministri, anche 
quando si scelgono a ministri parsone buone. 

E da un'altra part- doveva guardarsi il Oio
litti. lo non so coma la maggioranza dalla Ca
mera egli so la sia fatta; - o piuttosto lo so 
- ma di corto, non so, come egli abbia già 
cominciato a ' disfarsela. Abbiano pazienza i 
deputati che la costituiscono: gioverà forse a 
e.ssi stessi di stntiro dal di fuori una voce, 
che per tanti anni ha parlato dì dentro. Se 
non dice vero la correggano. Ora, a me pare, 
che la maggioranza di cui fanno parte, si sgre
tola, del che non rti dolgo. S' è visto nella 
votazione del bilancio di grazia e giustizia; 
s' è visto a quella del bilancio degli esteri; 
s' è vista in quella sull'eletto di Prosinone. 
Le due prime votazioni son tanto più gravi, 
che, di certo, l'opposizione di Destra non V' ha 
partecipato, almeno in gfan numero. Non v'a
vrei partecipato, se volete saperlo, neanche 
io, perchè son di quelli, che non ci'edono le
cito di votare contro un ministro al buio, 
senza avergiieiie detto i motivi prima, e ri
tengono che contro I bilanci hOn si vota se 
non in Casi davvero ostrarai; e per verità, 
non Ci eravamo. Ma è inutile eiitrafo negli 
affari degli altri; sono stati eletti dal paese, 
parrebbe, a ci' conducono a poter loro. Ma 
l'onor. Qiolitti avrebbe dovuto avvertire che, 

mentre egli credeva di averli tutti lìgi e per 
setniìrè,'parédbiii-gli W étftt ri^feUati. "itìl'à, se 
oon'Mtltno'tfè Si^orit'rlfflcitd"a nUlla.eBme 
farà W i n o n o f Sf'pujf 'pr'Wsdéfe cM' t f ' k i a 
l8hiel'i("Ì!'iftsoft'fglì'tìncèrii; 'Sbn .f puS' proVb-
Mk cM r-ingWssh^" '"• '" •* •"'<-" 

La conclusione del qual discorso è, che, chi 
non si faccia punto accìecare dalla passidne -
o perchè la passione ci dovrebbe entrare? -
deve aspettarsi che la orisi sì riapra presto. 
Quando ciò succèda, si può sperare, che il 
Oiolitti non s'incarni di nuovo? Il partito del 
quale egli dice di essere, ha più volto soste
nuto che il regimo parlamentaro è pervet-tito 
dall'altìdaro di nuovo il govèhio con colleghi 
mutati in tutto 0 in parto a chi se n' è di
messo per voto della Camera. La dottrina era 
gìn.-ita e vara. Vorrà, anche questa, abbando
narla? ' Bonghi. 

3rona€a_JeI Segno 
Unma, 2 8 . — Questo Comitato, che ha 

già dato segno di vita e di operosità colla pub
blicazione di un primo DolleUino nel 1891, 
al quale sappiamo che fra pnehi giorni terrà 
dietro un secondo, si è aggiunto nuovi mem
bri, od ha eletto a suo presidente Ruggero 
Bonghi. 

Napoli , 2 8 . —Domani nella valle di Pom
pei, avrà luogo la inaugurazione dell'ospizi^ |per 
i figli dai carcerati che a.scendono a quindici. 

Milano, 2 8 . — lernotte 1 ;carabinieri di 
Desio, perlustrando lo stradale fra Desio e 
Nova, presso Nova, sorpresero due individui 
che stavano comodamente tagliando le funi a 
un carretto, il cui conduttore dormiva. 

I carabinieri furono tosto addosso ai malan
drini che intimarono loro l'arresto. Ne nac
que una vivissima colluttazione. 

Uno dei due malandrini estratte un coltello 
infersa ad un carabiniere, certo Agazzi, una 
ferita alla schiena, fortunatamente non grava; 
venne arrestato. L'altro potè fuggire, favorito 
anche dalla oscurità, e potè salvarsi in mezzo 
al frumento. 

L'arrestato conta appena 18 anni; è certo 
Rostì di Milano. 

Genova, 2 8 . — Al Politeama genovese 
ebbe luogo stasera la prima rappresentazione 
dell'idillio musicale del giovane maestro Po-
rosio: Per l'amore. 

L'osecuzione fu buona per parte della si
gnora Defrate, del tenore Paddi ê del bari
tono Maggi; lasciarono a desiderare i cori e 
l'orchestra. 

II libretto è impossibile, tuttavia il successo 
fu soddisfacente. • ' ^ 

L'autore ebbe nove chiamate e si bissarono 
due pezzi. 

- Quest'oggi alla ora due, nell'Aula Magna 
dell'Università, presenti molti studenti, il ret
tore, il corpo accademico e vari presidi degli 
Istituti superiori e le autorità civili, ebbe luo
go la solenne inaugurazione àe\ì'Associazione 
Uniemiiaria. 

Torino, 2 8 . — Ieri come annunciammo, 
Maria Pia, regina di Portogallo, si recò a Su-
perga a visitare quelle tombe reali. L'accom
pagnavano il [Duca d'Oporto, la principessa 
Clotilde, i earimonieri di Corte di Portogallo 
e d'Italia. 

Il treno reale venne scortato dal comra. ing. 
Cro.'ia e dall'ou. Dalvacchio. 

La regina apnuriva alquanto affaticata. 
Livorno, 2 8 . — Stamattina, alle 6 1|2, è 

giunta proveniente dalla Spezia la R. piro-
fregata Viilorio Emanuele comandata dal ca
pitano di fregala cav. Luigi Faravelli, artnata 
con 8 cannoni e con 310 uomini di equpaggio. 

La Viilorio Emanuele appartiene alla squa
dra d'istruzionaSUilla R.'Accademia Navale, 
e su quella nave prenderà imbarco l'ammira
glio Morie, giunto ieri séra da Roma. . 

Parma, 2 8 . — Oggi si è inaugurato il 
monunienlo a Garibaldi, eseguito dallo scul
tore Davide. Calandra. V'intervennero le So
cietà popolari della città e della provincia, con 
150 bandiere, 14 musiche ed immenso popolo. 
Parlò ildeputato Guerci. Indi furono inaugu
rate le lapidi ai caduti delle battaglie per l'u
nità della patria e nella guerra franco-tedesca. 
Parlò l'avv. Fratti, Questa sera avrà luogo 
una grande flacccilata. 

CRONACA DELLA CITTA 
Esami di l icenza iicealo. 
Una circolare del ministro d'istruzione av

verte che non si terrà conto delle istanze di 
quei giovani, candidati afia licenza liceale, i 
quali, non avendo superato tutte le materie 
del gruppo leltere, ed essendo caduti nel-
l'italiano o nel latino, cljiedono di ripetete 
alla fine del corrente anno scolastico le sole 
provo delle materie non superate. 

' ' • ' » ' 
Circolò social ista universitario. 
Nell'adunanza degli studenti socialisti che 

àbbe luogo l'altra sera, agli Sluiii Sociali, in 

Via Gigautissu fu dolibeiato ad umuimilà l'a
desione al pirlUo dal latoiatiiii itali >rfi 

Quanto alla' ilòwinéiti(iì'àzimjé di tìai lljald' è 
prevalsa vm\ (ii ftf'Wrtlre l̂ dl ài' furtuMi^ 
oonferenzieie il 'qii'alo tiìt'ili in hoiliè da'Il stà-
dentl. 

. ' . 
Collegio dei rajjionievi della provin

c ia di Pàdova . 
Ricordiamo ai signori Soci che stasera alle 

8 pom. precise vi è riunione alla sede sociale 
per trattare il seguente 

ORDINE MSL GIORNO: 

1. Comunicazioni doila Presi enza; 
2. Relazione dei Soci Loredan o Orlandi 

sul Congresso delle Opere pie tenutosi in Fi
renze; 

3. Discussione sui tema: Opporlunilà di 
comprendere nel Bilancio\prei>enHvo d'Ile 
Opere pie l'avanzo o il dlsavnnzo dei pre-
cedenli esercizi proposto dal socio Lnredan. 

La natura dell'Ordino del giorno dispensa 
da ogni raccomandazione per l'Intervento di 
tutti i soci all'adunanza. 

Società Stenograflca. 
L'altrasera alleerò 8, nei locali delle scuole 

comunali dì via S. Biagio, ebbero luogo gli 
esami dei cnrsi teorioì di stonografia. 

La Oomroi.ssione esaminatrice ara composta 
dal sig: avv. Ambrogio Negri, presidante della 
Società Stanogralica; prof. cav. Pietro Vitta-
vioh ; e dei docenti : signorina Gloria e signor 
Stoppato. Rappresentava il Sindaco l'assessore 
signor Suman. 

Noi corso femminile si presenta'-ono le si
gnorine : sorelle Bettanini, Boscolo, Oagnato, 
e M ttolini. 

Nel eorso maschile i signori : Da Pra'o, 
Fabbro, Genovesi, Marcon, Macola. Menini, 
Ongaro, Poli, Spelta e Trevisan. 

Tutti i candidati vennero ncnnosciuti idonei 
ottenendo fra essi i pieni voti i signori Ma
cola Berardo e Ongaro Antonio. 

Nel mentre rivolgiamo le nostre viva con
gratulazioni a tutti questi egregi giovani per 
la felice riuscita dei loro studi, confidiamo 
ch'essi vorrantio perseverare in un'arte cc ì 
utile ed apprezzata. 

. ' . 
Corrispondente in turore. 
Quel bel tomo dì corrispondente àeW Adria

tico è andato in furore contro di noi, per la 
semplicissima ragiona che, avendo egli tele
grafato da Padova al suo giornale di una 
grassazione che sarebbe succeduta fra Arre e 
Agna," slòcoma la grassazione non era vara, 
noi gliel' abbiamo smentita. 

Le parole AeWAdriatico erano nientemeno 
che queste : 

« Mi giunge notizia che presso Agna, su 
«quel di Conseìve, due uomini abbiano assa-
« lite un carrettiere par rubargli cinquanta o 
«ses.sanla lira che avava in tasca, cacoìan-
« dolo poscia in un tosso e costr ingen 
« dolo a rimanervi t inche vi Uni anne-
« gato. » 

Il fatto sarebbe stato abbastanza grave per 
sentir il dovere dì smentirlo, se non era vero; 
lo capiscono anche i bimbi, caro rorrispon-
dente. 

Non importa: egli si sb zzarrisce qualifi
cando i nostri scritti di pettegoli e cretini. 

Molto grazioso quel corrispondente I 
Scrivendo lo bello siile si mette all' ombra 

di una sua reticenza, nel dare la notizia: re
ticenza formulata con queste parole: 

« Ho telegrafato per sapere se la notìzia sia 
« vera. » 

Sì, proprio così ; come se un corrispondente 
da Venezia a Padova, scrives-^e a noi : 

«È caduta la catteilrale di Toi'cello: tilegrafo 
« per sapere se la notizia sìa vera. » 

Mo' aspettato che il telegrafo vi parli, se 
non volete ìnconirara il pericolo di smentita: 
né alcuno vi darà dai pettegolo a del cretino. 

Sta a vedere che mentre il corrispondente 
della Gazzetta di Venezia ed i\ Veneto con 
essa narravano l'altro giorno di una ribaltata 
da carrozza di monsignor vescovo Caiiegari e 
del padre Alessi, mentre il vescovo in quella 
carrozza non c'ara, ma solo l'Ale.ssi, non e-
ravamo in diritto, come abbiamo fatto, di ret
tificar la notizia I ? 

Oh I le pretese dei corrispondenti ! 

* 
Beneficenza. ' 
Il compianto sig. Davide Morpurgo, deces

so il 12 aprile 1893, legava con suo testamento: 
L. 500 per essere ripartite fra i poveri i-

sraoliti dì questa città; 
L. 1000 ai fondo patrimoniale di beneficen

za par i poveri ste.ssi : 
L. 2000 al Tempio israelitico: 
L. 1000 al Pio Istituto di educazione delle 

fanciulle israalita. 
I preposti alle Pia Opere facendo pubbliche 

queste elargizioni, rendono «maggio ricono
scente alla memoria del filantropo defunto. 

* • 
Elenco (lei giornali in lettura al la 

« Tavo la Rotonda ». 
Quotidiani: Veneto, Comune, Adriatico, 

Corriere dalla Sera, Tribuna, Gazzettino. 
Settimanali: Illustrazione popolare. Tribuna 

illustrata, Fanfulla della domenica. Gazzetta 
del popolo della domenica, Studente di Padova, 

Slot Telaio Brontflhn Sioi Tonìn Boi 
th, r'atl'a'tia ^auahjna. Scintilla, |oiio,| 
i^ct. La tSHnna di oasa 

Btihenéh Gallo caricaturista. 
iteMsllt Dl\«tttiri(o di fotografìa, ^ 

Polipai, Polosti'a, Scienza pratiéàl ' 
. » . 

Ateneo veneto . ' " 
Ieri ebbe luogo a Venezia la pubblica 

Danza dal R. Istituto vèneto di scienza, |( 
ed arti. 

Erano presenti, oltre le autorità, i : 
membri dell' Istituto ; 

Pambri segretario e relatore, Barchat 
segretàrio, Rossi, Deodati, Oraboni, Oanesi 
VlacOVlch, Pirona, J. Barnardl, Saccaiili 
Bernardi, Da Leva, Marinelli, Stofani, l| 
lìu, Tamassia, Belìati, Lorenzoni e pa;, 
membri corrispondenti. 

Il comm, Paulo Fambri, sagratarln, 
dippriraa la sua relazione sul premio ili 
lire della fondazione Querini per una imi 
bandita nel 1888 sul seguente argomoiilo 
«Collo aiuto di dati'soentiflci, pratici i 
listici si determinint le basi su cui ogglgj 
dovrebbe essere fondata una legge sitili 
siruzione, prova e sorveglianza dello cil 
a vapora». La prima volta il concorso 
loserto ; alla seconda sì presentarono tre 

correnti. La coinmissione assegnò un pri 
al lavoro presentato dall' ingegnere Gioì 
Mario. 

Due altri concòrsi restarono senza assi| 
mento di premi. 

Per il 1894 la Commissione, composta 
membri Lampertico, Deodati e De Leva, dt 
che il premio verrà conferito alla luigi 
Memoria sull' imposta progressiva, eil a 
avrà introdotto miglioramento nolia villi 
tura. 

La relazione del comm. Fambri, piena dii 
dottrina, di nobile franchezza, ed esposti 
eletta forma, fu assai gustata ed applaudii 

Dopo di ciò Fambri stesso riferi suH'aili 
concorsi scientifici ed industriali. 

Noi ci limitiamo a dare la lista dei p 
miatì : 

Diplomi d'onore: = 1. MOTTA, Stebilìniel 
bacologico - 2. PASQUAUS, idem. - SOALlI 
iutificio - 4. LAZZARIS, segheria eco. - PiSQS 
US, gelsolino. 

.*. 
Matrimonio. 
Questa mattina il Maresciallo di P. S. 

Fregonese Ferdinando, l'ottimo funzioni 
che tutta Padova conosce par la sua abili 
pei' la bontà a la cortesia dei modi, dà la ras 
di sposo ad un'ottima giovane, la sig, i 
Giuseppina. . 

Noi cogliamo questa fortunata oceasim» pi 
augurare all'egregio maresciallo od 
consorte ogni felicità. 

Notizie della campagna. ! 
Le notizie ufiìoiali sull'andamento della cai 

pagna po.ssono cosi riassumersi. 
Le pioggia ristorano alquanto le campag 

pure se ne desidera ancora in molte locali! 
Il taglio del foraggi è in generale iiiol 

scarso, ma in qualche luogo diede raccoltos 
poricre al previsto. 

li frumento è abbastanza bello ; mette 
spiga bene e fa sperare un raccolto discreti 
Bellissime le viti e cariche di grappoli. 

Belli pure gii alberi da trutta, gli olivi e 
rrelsi. Si lamentano in diversi luoghi i tlam 
per la grandine dei temporali del 12 e dell 
essi però sono complessivamente limitati. 

. • . 

Campagna bacologica. 
Dal terzo bollettino sulla campagna bacoii 

gica dal Mitiisti-ro di agricoltura si ricav»] 
le seguenti notizie ; 

La campagna bacologica continua a pn> 
dere bene quasi dappertutto. I bacolini ŝ 'j 
in alcuni luoghi alla 2' in altri alla 3' » 
e promettono abbondante racctdto. 

La foglia, favorita dalle pioggia cadutf, 
sufficiente al bisogno ad anche ribassata 
prezzo. In Toscana, nelle Marche e ad .*™' 
lino fu però danneggiala dalla brina. 

Qualche malattia, coma il giallume «il 
calcino, è stata segnalata, ma i danl cW* 
lamentano .sono assai lievi. 

Circo Bouss iere . i 
Dobbiamo pura quest'oggi dire una pai™ 

d'elogio al Circo Equestre Roussiero, che di* 
de ieri sera la sua seconda rappresentali»»* 

E perchè bisogna che il merito sìa distinto! 
oi ooraplacoiarao di riportare qui i seguenl' 
esercizi: 

Il Jockey americano sopra il cavallo pi» 
alto di tutti gli altri cavalli di Joliey cono
sciuti sino ad oggi pel Direttore sig. A. Bous
siere. 

Le tre barre fisse pel mondiale ginnasta 
Ettore. 

I re del tappeto entrata acrobatica per I" 
famiglia Carpini. 

Questi tre esercizi furono eseguiti a mera
viglia, cosi che ii pubblico numèrpso volle ve
dere gli acrobati e rimarliarli d'applausi-

Bravissimo pura 11 clown Toni; decentlssi-
mi i vestiari tutto insomma completo o qussi-

E diciamo quasi poiché al Circo Koussiera 



naftca la tnu^ldii, ovvtira la m'asìte che vi è 
il presente è tovvero iràpossibìle. 

Cosi !& verità aia in bone olle in. male t& 
lempre detta interamente. 

* t . . • 

Un te legramma dei Prolessori . 
Anche i professori toscani hanno spedito a 

iiena il seguente dispaccio : 
Reiiore Università 

SIENA 

Professori toscani Università Padova salu-
ano colleghi e studenti tlniversità toscano 
raondo prove gloriose costà cuimmnmorale ail-
ipicli ed augurii avvenire patria. Viene Lau-
iacci rappresentarli. 

Brugi, Ferrai, Landuoci, 
Mazzoni, Nasini, Padova. 

. \ 
Congi'esso Ferroviario . 
Oagi si raduna a Padova n <i locali della 

locletà Veneta Passemblea gent^i'ale delle Fer-
ovle Italiane di interèsse Ideale. 
Sono rappresentate fra le altre: 

a Società Ferrovie Nord Milano dal sig. ing. 
cav. Campiglio Direttore 

Società Ferrovie del Ticino dal sig. ing. 
cav. Thonet Direttore 

Società Ferrovie Canadesi àM comm. Pel
legrini O.onsigliere Del. 

Società Ferrovie Ifovara-Seregno dal sig. 
cav. ing. Rusconi Direttore 

Società Ferrovie Napoli Nola-Baiano dal 
sig. lìig. cav. Coppola Direttore 

Società Ferrovie No,poU-CumaA3.\ sig. ing. 
Hennelein 

Siidìelà Ferrovie Appennino-Centrate ing. 
cav. Thonet 

Società Ferrovie Reggio Emilia dal signor 
cav. Menada Direttore 

Società Ferrovie Verona-Caprino dal sig. 
cav. Carnis 

Società ferrovie Valleriana dal sig, cav. 
Maes Direttore 

Società Ferrovie Tortno-Ciriè-Lanzo dal 
sig. ing. Beltrame Direttore. 

Società Ferrovie X'eneie dai sigg. comm. 
Marcbiori Presidente e cav. Canella De-
legato all'Esercizio. 

Domani 0 dopo i Congressisti faranno una 
soursione sulle linee della Società Veneta. 
Terremo informati i nostri lettori delle de-

ibsrazioni che in detta assemblea verranno 
irose, 

Dal baccaro allo Spedale. 
ler sera, alle 5, nei pressi del Caffè Gag-
ian, fu raccolto dalla Guardia Municipale 
21 un ubbriaco, che, essendo munito del 

passaiiorto, fu identifloato por Davanzo Fran-
jejco d'anni 28 di S. Dona di Piave. OoU'a-
uto di un popolano fu portato nell'interno 
del recinto del Prato ed afflilato ad altre due 
Duardie (N. n e 19)̂  chiamate in assistenza 
111 N. 21, nel mentre questo si recava al vi
tine apparecchio telefonico per chiedere una 
ieltiga, che giunse quando arrivò, onde 

sportare allo Spedale la vittima forse di 
quelle tante dannose miscele che si vendono 
a vino, ma che abbrutiscono 0 compromet-
0110 la salute. 
Il Davanzo era decentemente vestito, ed 
tre alle sue carte di riconoscimento, aveva 
saccoccia h'ì centesimi. 

« « * 
Morte Improvvisa. 
Stamane alle 4 1|2 per paralisi cardiaca mo-
iva improvvisamente il sig. Luigi Trevi-

^anello d'anni 60 circa, Direttore delia Far-
lacia alla Sirena. 
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LA MIA VITA 
ROMANZO INEDITO 

DELLA 

C O N T E S S A ^ D A S H 

Ero convinta di tutto questo,, 0 per conto 
'" aggiungeva che il visconte era un bellis-

«00 giovanotto, che i suoi fini e bei capelli 
'8ri. i suoi grand' occhi, la sua tinta pallida 
'a stupenda sua flgura potevano attrarre la 

'ttenzione d' Una doniia, e allora gli permisi 
li tarmi la corte. 
Voi conoscete ora Gustavo più di quello che 

» conosceva io stsssa in quell' epoca. 
Oli sforzi del signor di Oeriy per divertirmi 

"Il non riuscivano, era stanca d'essere dap-
CTtutto la più bolla; la più elegante, senza 
intestazioni, senza altra briga che di met-
wmi il primo abito ohe mi capitava tra le 
"Wii. e di mostrarmi. 

CAPITOLO LUI 

Una rivale scartata 

mia stanca civetteria si riposava. Di-
««nticai il mio mestiere di donna. 

MaloPO lunproSfylso. 
(eri sera, alle 7, in t'iasza J^avpur, certa 

Zatnarin Anneita fu colpita da improvviso e 
grave malore. 

Fu trasportata con una vettura alia sua a-
bitazione in via S. Massimo. 

m * * 
Morto sulla via. 
Circa le ore 8 di ieri sera, davanii al Oaft'è 

Pedrocchl, certo De Rocco Valentino di anni 
67, negoziante di granaglie, abitante in via 
Santa Maria loonia, colpito da improvviso 
malore, cadeva a terra, restando morto sul 
colpo. 

Il cadavere del povero De Rocco fu tra-
.sportato con uua vettura pubblica alla sua 
«bitazlone. 

Ohiamato il prof. De Giovanni, non potè 
che constatarne la morte. 

* 
Un ritratto s m a r r i t o . 
Ieri,Cu smiiuito in Via Fabbri o in quei 

pressi un ritratto di persona carissima. 
Ohi lo avesse trovato e lo portasse a'' no

stro giornale riceverà mancia competente. 
4 * 

Disgrazia di un padovano a Verona. 
scrive VArena: 
« Ieri mattina verso le 10, l'operalo Bene

detti Pietro, d'anni 32, da Padova, ora abi
tante in via S. Tiiraaso n. 12, slava su di una 
trave nel cantiere del Ponto delle Navi occu 
paio a ribattere delle chiavarde. 

Ad un tratto, colto da capo-giro cadeva a 
terra riportando ilelio contusioni al dorso giu
dicate guaribili in una decina di giorni. » 

*•• 
Camera del Lavoro. 
In causa della sovrabbondanza degli arti

coli di cronaca cittadina dobbiamo rimandare 
a domani la relazione sulla conterenza della 
Camera del Lavoro. 

.% 
Cavallo In fuga. 
Questa mattina alle ore 6 circa fuori porta 

Codalunga vicino alla Nuppa Roma un ca
vallo attacoito ad un carro delle botti nero 
di Bon Giuseppe impauritosi si dava a preci
pitosa corsa verso la Stazione ferroviaria. 

Al passagijio a livello il cavallo si fermò da 
solo. 

Durante la sua corsa n,-n si ebbe a lamen
tare nessuna disgrazia. 

m 

Borseggio, 
Ieri sera mentre 11 pittore Dais Luigi, d'anni 

26, abitante a S. Lorenzo stava guardando la 
ormai famosa Altalena Americana fu . bor
seggiato da ignoto del suo remontoir d'argento 
del valore di L. 25. 

* « 
Ubbriaco. 
Circa le 3 di ieri il muratore Pagin Anto

nio, da Ohiesanupva in preda al dio Bacco Ve
niva correndo dalla Via Osteria Nuova verso 
te piazze gridando a tutta voce che lo vo
levano ammazzare e tante altre cose. 

Durante la corsa incontrò due guardie di 
P. S. Paglia e Magnabosoo le quali lo ferma
rono, chiedendogli il motivo di tutto quel bac
cano e le sue generalità. 

Il Pagin non ottemperò a questo desiderio 
espresso dagli angeli custodi e fuggi fino in 
Piazza delle frutta dove fa raggiunto e fer
mato d,dle stesse guardie. 

Qui successe una breve colluttazione frii 
l'ubbriaco e le guardie tanto che caddero 
tutti a terra. 

Il Pagin nella caduta riportò delle ferite al 

Per piacere a quelli che m'attorniavano, 
non aveva bisogno di scienza alcuna; essi sì 
sarebbero stimati ben felici se avessi soltanto 
loro permesso d'amarmi. 

Qui si presentava la gloria. 
Un uomo avvezzo ai successi non è facile da 

sottomettere, specie quando non gli si accor
da che la disgrazia. Quei signori non mirano 
di solito ohe a un colpo sicuro ; essi si con
solano perfettamente d'una perdita, riparan
dola con un trionfo 1 

Il signor (li Remblay comprese la mia dispo
sizione e la lusingò; ma anche lui voleva di
vertirsi, e que-sti due desideri si contrariava
no I' uno con l'altro. 

Ci fu dunque dapprima osservazione e di
fensiva. 

Me ne accorsi, mi ostinai nel giuoco e an
dai un po' più lontano. Divenne questa una 
guerricciuola, nella quale mi servii, come sem
pre, del consigli di Flisa. Più osperimentata di 
me, ella temeva queir uomo. 

— State all'erta, diceva, c 'è nel signor di 
Remblay qualche cosa che mi spaventa. 

Egli mi fa l'effetto di quei ladri che aspet
tano in un angolo d'un bosco, e,che lasciano 
le loro vitlìme impugnarsi con fiducia in ana 
superba via prima dì assassinarli. 

Egli si saziò di tutto, e da lungo tempo il 
suo cuora non è che una speranza assorbente 
e che nulla appaga. 

Mi misi a ridere. 
— Cosa ho da faro del suo cuore ? 
— Più di quello che credete, forse.. 
La signora Saud disse in qualche luogo che 

la donna è naturalmente imbeoflle, e voi 

ginocchìf̂ , destro 0 alc î.ne ferite fìportó pure 
fina guari|i:( f i la niano destra. 

Finalmente lo si potè tradurre In camera di 
sicurezza. 

. ' . 
Banda civile a Unione ». 
Programma da eseguirsi in Piazzetta Pe

drocchl il giorno 30, alle ore 8 p. 
1. Polka - Laurina - Vt^alilteufet. 
2. Duetto - Polìuto - Donizettl. ' 
3. Miizurka - Logheder. 
4. Marcia e ballabili - Aid.a - Verdi. 
5. Finale 3 - Emani • Verdi. 
f>. Marcia - Wagner. 

Somere doli'Arie 
TEA TR O GARIBALDI 

Ieri a sera si ebbe la seconda rappresenta 
zinne della Figlia del Tamburo maggiore. 

Gli applausi agli artlsli è le accoglienze allo 
spettacolo dimostrano quanto sia gradita l'ope
retta, che p tra essere replicata ancora e con 
vantaggio. 

Chi però la sostiene, chi la rende graziosa 
è certo quella carissima flgura di donna e di 
artista che è la sig. AMELIA SoARtsz, una can
tante che sa Earsi applamlire per la sua abilità 
e per quella grazia dv'gll atti e nel portamento 
che la dislingue dalle altre. 

Cosi pure la sig.a Magnani piacque al pub-
b'ic,o e piacquero il bravo tenore sig. Acconci, 
Piràccinl ed i Gargano. 

i/fl figlia del,Tam,bifro magpiore deve far 
la fortuna liella Corapaijnia ancoi'a per qualche 
sera. È ciò appunto che noi vogliamo. 

Tuttavia ci si annuncia che quella d'oggi 
sar^ l'ultima rappieseutazione. 

Òiò nel caso che dovesse per disavventura 
essere vero comunichiamo al pubblico. 

Il qual pubblico è già avvisato che I' ope-
ret^là è spettacolo.sa assai, specie al finale del
l'ultimo atto, finale splandido, colossale, che 
merita d'essere veduto.' 

Lettore avvisato... con quel ohe segjie, 

SPE'TTA.COLl D E L GIORNO 

"teatro Garibaldi. — La Compagnia di 
Opifrette, diretta dai fratelli GARGANO, que-
sta'sei'a rap'fJt'esentà : 

La figlia del ian^bìiro maggiore 
Orf|_8 3(4. 

S 0 I A % A^PjA 

È parente il mio primiero, 
Fii ministro li mio .^econdg; 
Quei elio nnitt Boa nel mollilo 
Fóririan proprio il mio total. 

Sfie^aiione della Sciarada precedente 
ACQUA-vlTP, ' 

PER CHI S"l DILETTA 

if& il giro dei giornali il seguente giuocl^et-
lo, fatto sui norni del nuovo àiinistero: 

" Grimal d I 
E u l a 
B p in 
0 e naia 

Ma r tini' 
Finocchi a re 

p elloux 
Gì o littl 

Ra e chia 
Gagliardo o 

siete molto donna, mia cara Odilia, con tutte 
Il vostro spirito. Se quell' essere là sapesse 
condursi, voi credereste ancora d' amarlo , e 
dove ciò vi condurrebbe, vi domando, Ipf, 

— Ho deciso, mìa cara, non crederò pij dì 
amare nessuno. 

— Voi a quest' ora me l'avete detto un 
miglialo di volte 9 nullameno... 

— E nullameno mi sono ingannata, non è 
vero'? Non m'ingannerò più mia cara, l'ani
mo mio non ha più nemmeno la stoffa d' un 
errore. 

~ Infine, errore 0 no, divertitevi pruden
temente. Io oggi dilli,lo de[̂ ll uomini alla mo
da. La riputazione d'una donna non è nulla 
per essi ; la perii'jno ridendo, mostrano le 
sue lette.se all' Òpera 0 al OaH'ò di Parigi, e 
non credono di far male. Essi hanno intro
dotto nella nostra vita degli ospiti che altra 
volta non ne avrebbero- penetrato il mistero. 
Presentemente; le nostre abitudini, i nostri 
piaceri sono conosciuti dalla società dei tea
tri quasi meglio che dalla nostra. 

Le più frequenti',comunicazipni-hanno luo
go fra la società e quello ohe ne "era un gior
no tanto lontano, ed è pericoloso I 

Me ne stetti .guardii^ga con Gustavo; egli 
ai ostinò a si avvanZò di più, secondo l 'eter
na tattica degli amori calcolati. 

La signora,d'Orraès mi raccomandò dLiion 
commetterò il più piccolo sbaglio di strategia, 
se voleva riescir vittoriosa. 

L'assenza di Wilfrid la lasciava potente 
presso di in , e largamente ne approflìttava. 

lo 1' obbediva, rioonqscendo la superiorità 
de' suoi lumi, ma 1' assicurava, oocbè ara 

LA NUOVA MILANO 
Associazione Nazionale Cooperativa di Assicurazione 

CQ^'r-RO ! D/iNNl DELLA 

Atttorizsaia con Decreto del li. Tribunale di Milano 

Sede in Milano — Vìa Rovel lo, 6 

Premiata con Medaglia d'arflento al l 'Esposiz ione N a z i o n a l e di P a l e r m o 

Neil'esercizio decorso panò anticlpnlnniente ed irtegrnlmente ai projiri .wcl 

danni loro liquidati. 

1 danni vengono pagati in settembre pel raocotH estivi, e in dicembre pei rac' 
colti autunnali 

VI. Anno di Ifsercizio 
Tarli le mltis^ltu^e P proporzioniite al valore dei siiiiioli prodotti 

Riparlò di utili ai soci quinquennali : 
CapUale ass icurato . . . L. t8.0tt3.0'-ì5 — 
Premi incassati . . . . » 8 5 4 2 4 0 1 8 
Sinistri paflall . . . . » 5»3.S)94 7 4 

CONSIGLIÒ D 'AMMÌNISTRAZ.IONE 

Barbiano di Beigiojoso d'Exie l'rtnripe Emilio — Bignami cai). Leopoldo 
Canestri co. cav. Emilio — Cenni cav. Quinto Elia Colonnello comm. Augusto 

deputato al l'arlamenlo — FornoM avv. Lucio — Maurelli atv. Emilio 
SINDACI 

O. Btgnozzi — L. De-Ststt — Rozza, ing. Francesco 
DIRETTORE GENKRALE 

B E L LO LI cav. G. C A R L O 
Direttore Divis ionale per la Provincia di P a d o v a 

Via Spirito Santo p © , A I ^ V ^ I J p T X / ì ^• '^ ^1'"''^'? ^'">'<' 

Nostre informazioni 
Dispacci e let tere, à^ R o m ^ p a r l a n o 

dalla probabi l i tà di un accordo fra il 
minis tero e la Commissione, ohe sta 
s t ud i ando il p roge t to di legge sulle 
Banche . 

Non si dice però su qual i basi que
sto accordo succederebbe . 

F r a t t a n t o des ta rono g rande i l a r i t à 
nel mondo politico, e iti pa r t ipo la re 
nel mondo finanziario di Ronfia, le im-
gàreg>»iabili (?) dicl)iarazÌ0!.i fatte u l -
t,in)ajnej:ite. da, CkìolJttii oinoa il lùor-
d inamen to bancar io . 

P r e g a t o a spiegars i , l 'onor. GJolitt i 
av rebbe de t to eh ' egli vuol, ridurre a 
nulla la. ciroolazione carlaoea per po
ter in tal guisa (udita e sbalordi te!) 
rìBanufe il'cambio e far cifcalure di 
nuovo il metallo!!' 

Il Paese, g iornale di Napoli, ripor-
t and I ques te parole , vi fa la glossa 
seg.uente: 

j Che talentone, eh! 
Ma s' è lecito, l'oro, e l'argento che rio-

IVrebfcèro sàslitùire la carta, dove li pren
de? - È il vero caso di ripetere con Esopo: 
Oli quanta species col resto, che, nel caso 
tiostro, potrebbe anche tradursi 0 clic fac-
(ìta^ tostai quanto il suo cervello piccino 
crede ingenui gli italiani di questa fine di 
secolo ! ? 

vero, che il più ptccolo pensiei'o d' amore a 
me non s'avvicinava. 

Ella allora non fu più Inquieta . giudicali 
do 11 mio carattere col suo, mi vedeva forte 
ormai e di me sicura. 

L' inverno s' avvicinava, ed eravamo allo 
stosso punto. Cosa strana! Gustavo non par
lava di ritornare a Parigi ; invano i giornali, 
le leitere del suo amico, descrivevano i di
vertimenti ricominciati, egli stava fermo al 
suo posto e non sognava nemmeno di lasciar 
r Alsazia prima di me. 

Il signor di Monoabrié con la sua solita 
noncuranza, mi accordò la stessa Korama del
l'anno precedente, e, sotto la stessa condizio
ne, mi lasciò libera di ricominciare la mia vita 
di società, eh' egli non voleva dividere. 

Il signor de Cerly era un po' adombrato 
del visconte; vedemto cb' egli non se ne an
dava, annunciò un viaggio indispensabile a 
Strasburgo e durante questo tempo. Elisa ed 
io dovevamo partii-e insieme, onde evitare le 
scorto. 
' Il signpr de Remblay comprese che gli era 
necessario cedere e prése il tratto innanzi, 
dopo aver ottenuto il permesso di presentarsi 
corno uno de' nostri assidui commensali. 

Elisa mi disse rìdendo : 
— Mia cara, voi passerete un inverno deli

zioso, se vorrete. 
Il conte ò geloso, il signor di Remblay è 

geloso, ci sono quelli che vanno e vengono 
sopra mercato, voi potreia assistere ad un 
Steepel-chase assai piacevole, 

— Tanto poggio per quelli che si rompe-
ranuo il collo. 

{Continua'' 

51 Duca degli Abruzzi 
(S) ItOMA, 29, ore 6 ti. 
Prima della partenza d.'l duca degli 

Abruzzi por Venezia onde iinbarrursl su' 
Vutinritn, il re gli conse:,,'nò dogli aut>t;i'afi 
da pre,«enlar,si ai capi dvgli stati che vi-
sitirà. È probabile che si rechi anche a 
VI issaua. 

Il ministro Brin avvisò i rap|iresenlantl 
dell 'llalia in Oriente d i viaggio die a 
giorni inlraprenderìi il Volturno. Il duca 
degli Abruzzi, dovendo restare all' estoro 
circa un paio di anni, las io procura ge
nerale al fratello, lii.iggigre per rapprcen-
tarln negli affari e nelle riunì mi rii fa-

, miglia. 
Promozioni ne l le questure 

' (S) ROMA, 29, ore 9,40 a. 
\ Oggi si h riunila sotto la presidenza 
dell'on. Rosane, sottosegrolario di Stalo 
pur l'interno, la Cinnmissione per le pro
mozioni, nel personale delle qucslure. 

Kecesi un quadro compirlo delle pi'o-
muzloni, i cui decreti si firmeranno in 
occasione della festa dello Sti lulo. 

La legge siille Baricli.e 
(S), . ftOllA, 29, oro H a. 
L'on. Cocco Orlu relatnre did a 1 ggo 

sulle Bmchc ebbe una conferenza coi nii-
nistrij Grimaldi e Lacava, Pare non impos
sibile, che possa inlel'venirB un accordo 
l'i'a il Governo e la iiiag:4Ìoraii/.a della 
cumniissipne sullo Bauclui. 

Ultimi Dispacci 
(S) ROMA 29 ore 12.40 m. 
Come il solito, nella seduta ;int meridiana 

la Caini ra è poco popolata. — Il mn istro 
.Warluij presenta alla Coni , issione esami-
liairice il prog tto, nel quale ò relaluru 
l'uiior. Colpi. 11 segretario legge il progetto 
per l'adatlauiento d, 11' ex, PaLiZzo Contai'ini 
quUiB sede della licuola d' Appheazioiie in 
Padova. 

Il Presidente apre la discussione e nes
suno chiede la par.jla; il pregi tto è appro
valo ad unanlinità. Questa sera Si voterà 
il pi'ogetto a scrutinio Segreto. Si prevedo 
l'orto inaggioran a. 

Durante la seduta il ministro Eula ri
spondendo a Rizzo, dichiarò di non assu
mere i progetti iniziali dal Bonacci spe-
ciftlmentu riguardo la cassazione unica in 
materia ci l'ile, dichiarando questa riforma 
meno urgente delle altre. 

Queste parole lasciano credere che il 
ministro abbandoni anchu il progetto della 
precedenza obbligatori 1 al matrimoniu ci
vile sul religioso. 

P, BELTRAME Direttore 
P. tìACOHKTTO Proprietario. 
Leone Angeli gerente résp. 

D' aifittare asichd siibitu 
un elegante appartamento s ignori le 
al li- plano, con ingresso separato, sito nei 
,1' angolo dì Via S. Benedetto e Savonarola. 
al N. ."̂ 095, che si suddivìde in N. 8 bellissiui 
stanze, cucina, sbratta cucina, retrè Waier-
clossot, una loggia che domina una vìsia in
cantevole, e di più un locale piano terreno 
per uso ufhcio. 

Per le trattativa rivolgersi al proprietario, 
ig. TosclU Domenico vbitaute la-P piano. 

http://lette.se
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Tipogrriìa Sacchetto CARTE DA VISITA L 1 »! 10(1 
Via Spìrito Sanio 

1 3 F e b b r a i o 1 8 0 3 
Orari Ferroviari 6 Magg io 1 8 9 3 

Bete Adriatica Società Veneta 
r a d o va- V e u e z i a 

liretto 

* 
Oam. 

» 
illretw 
fieoej. 
misto 
diretto 
omn, 
aeoel 

3,47 a. 
4,28» 
6.'& » 
•7,69» 
9,44» 
1,11 p. 
1,21 » 
3,35» 
B.49» 
8,01 » 
9,23 » 

4,35 a, 
6,16» 
8, 2» 
9,15» 

1 1 , - » 
1,50 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
<>,15» 

10,15 » 

Veuozla ' l^ai lova 
4,15 a, 

» 6 ,10» 
diret to 9,— » 
accol. 10, 6 » 
oron. 12, 5 » 
diret to 2,25 p . 

» 2,50 » 
misto 4,15 » 

» 6,16 » 
diret to 10,35» 
aocel. 11,15 » 

5,28 a. 
7 ,30» 
9 ,44» 

11 , 6 » 
l , 1 8 p . 
3 , 4 » 
3 ,25» 
5,J5 » 
7 .40» 

11,21 » 
12, 7 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

6,20 p . 
2,35 » 

1 1 . 5 » 
8 ,20» 
f.Ver. 
6.30 a. 

.Kin. 7.40 a.jJO.ao a. 
i i r . S,49» 11 ' 6 ^ 

omn . 1,33 p . 4,20-,i. 
i re t 3,30» 4,62 » 

cmn. 7,50 » lo,l '0 » 
«1.0. 12,12 a I 1.47 a 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. b,3H a. 
misto 7,fifi » 
;ccel. 11,14» 
diretto 8, 7 p. 
misto 5,56 » 
» 7,56 » 

diretto 11,25 » 

111,20 a. 
9.50 f. RoT. 
2,65 p . 
5,60» 

1 1 , — » 
9,37 f. ROT. 
1,50» 

iVll l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

tìcc. 6,— a I0,:-.4 a. 1,13 P 
misto da Vflr. 6,40» 10,60 a 
omn. 9,45 a 3, 6 p . 7,50 p 
dir. I2,50p 4 ,= » 5,46 |. 
omn. 6,10 a . 7,48a 
dir. 11,25 p 2,16 a. 3,44 a 

misto 

»(1) 

P a d o v a - V e n e z i a 
6,30 a. 

10, 6 » 
1,30 p. 
3,22 » 
5,30 » 
8,20 . 

9 , - a . misto 6,22 a. 
12,36 p. » 9,20» 
4,— . » 12,46 p. 
4,13 » » (2) 4,24» 
8 , ~ » » 4.44» 

10,50 1 » 8,12» 

V e n e z i a - P a d o v a 
8,52 a. 

11,60 » 
3,16p. 
5,15» 
7,14» 

10,42» 

B o l o g n a - P a d o v a 
diretto 2,10 a, 
omn. 5, 5 » 

daRoT. 5,16 » 
misto y , = » 
diret to 10',35 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40 » 
accel . 6,26 » 

4,24 a. 
9 ,33» 
7 ,24» 
3, 6 p . 
1, 7 » 
6 ,40» f .Rnv 
7,23 »(laRov 
9,21 -̂  

M e s t r e - U d i n e 

i r e t t o 6,16 i . 7,35 ^ 
mn. 5,43 » 
;isto 7,59 » 
mn 11 , 5 9 

l i re Ito 2,25 p . 
viisto 5,12 9 

» 6,30 » 
-mn. 10,33 » 

10, 6 » 
8,50 f. Trov, 
3,14 p . 
4,46» 
6, 5 1 . T r e v . 

Ili30 » 
2,26 a 

Udine-Mest re 

misto 1,66 aTTS^raT 
omn. 4,40 » 8,36 » 

daTrev.10,50 » 11,44 » 
direttoli,15» ^.^lOp. 
omn. I , i0p. 5,46 » 
omn. 6,40 » 

da Trev. 7,35» 
diretto 8, 8» 

10, 
8,33» 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

amn. 7,— t 
imn. a^"^! 
I l a . 7,25 " 

l i e l luno-Mont t l ip l luBa 

8,10 a.f.I^g. 
5,25p. 
8,40» 

orna, 4.50 a, 6.50 a. 
misto 1.20 p, ' 3.49 p. 
OT.',. 6.15 M, I 8.18 p . 

Legnago-Monse l l ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 . 
9.20 p. 

Mon tcbe l lnna -Be l lnno 
omu. 6.50 a. j 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. 4 . - a. 
omn, 8,18 D. I 10.22 p. 

1) Fino « Dolo (KMtiTol - ,'S) D» Bolo (FOBUTO) 
NB. 1 treni 119, 120, 121, 122, ) 2 i 124 faranno un 

minuto di fermata di fronte al Caffè Oommercìo a BOLO 
nel giorno di Venerdì di ogni settimana. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 5,35 a. 
misto 8,51 » 

» 1,38p. 
omn. 6.40 » 

7,26 a, 
10,46 » 
3,41 p. 
8,32 p. 

FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à dei F R A T E L L I BRANCA di Mi l ano 

Via Broletto, 35' 
F o r n i t o r i di S M. il R e d ' I t a l i a 

Ca- l soli d i e n e pos seggono li v e r o e g e n u i n o p r o c e s s o «Eì 

Medog-lle d'oro e gran diploma alle Esposizioni di Vienna 1878, Venezia 187B, FiladeWa )876, Sjdney 1880 
Melbomne 1881„;Mllono 1881, NIzja 1883, Torino 1884, Anversa 1888 e molte altre ricompense. 

UL-SIIWE BICOIWPENSE O T T E N U T E 
Gran diploma d'onoro all'Esposizione di Londra 1888 o Palermo 1892 

Medaglia d' oro all' EspOBiziono di Barcellona 1888 e Parigi 1889 
Medagl ia d ' o ro a l l 'Espos iz ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medagl ia d ' o ro dui Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONOUIFICBNZB 

Facilita la disoBtiono, impoJiBoo l'irritaiiono doì nervi oocita In.modo motaviglioso l'appetito. 
I ' raocoiuaodiilo por olii soffro MUri iiitonnittMitl o votmi, od ì sotpreB<ont« contro (juol malossoro prodotto 

" dill slìleen. iiatoma d'animn, nonohè il mal di stomaco o di capo oaii,sato da oattiva dnastiono o dobote». 
Molli accreditati modici |ircIoriscono gii da tanto toinpo l'uso dol ffillNKT - BRANCA ad altri amari solili a 

iJi Oli,rei in casi di simili incomodi. . , .,• 
'• (Jooslo liquor», co(U|io«l.o di ia?ro.Uonti vegetali, si pionJo mescolato coU'acqna, col soltz col vino o col cauo. 

V i a g g i a t o r i pel Vene to sigg. L u i g i De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo botHiìlia graiuie L. 4 = piccoln'l^. 2 . 

flUAEDARSI DALLB IHNCMEREV0 LI C 0 S T R A F S A H 1 0 M I 
E s i g e r e su i l ' e t i che t l a la A r m a t r a s v e r s a l e F R A T E L L I BRANCA & C' 

P a d o v a B a g n o l i 
sto 7,50 a.l 9,28 i r 

1,30 p , 3 , 8 p . 
6,30 » I 8, 8 » 

Trev i so -Vicenza 
misto 6,39 a. I 7,46 a. 

8,29 » 
1,32 p. 
6,22» 

11,11» 
3,44 p. 
8,36» 

Vi t to r io -Conegl lauo 
6,22 a.' omn. 

misto 
omn. 
misto 

8,46» 
12,=m, 
2,45 p. 
7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p 
3,13» 
7.53» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,— a. I 7,— a, 
» 12,10» 1,10 p 
» 6.10 p. 7,10 » 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 5,= a.i 6,34 a. 
misto 11,10 • 12,50 p. 

. S.n.i 7,56» 

n O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
ni PADOVA 

30 Maggio 1893 
A mezzodì vero dì Padova 

Tempo medio di Padora ore 11 m. 57 s. 19 
Tempo medio di Roma oro 11 m. 59 s. 49 

Osse rvaz ion i raeleorologiclie 
sogBite all' altezza di metri 17 dal suolo e li 

m»'.r( 30.7 dal livello mfldi<̂  dei mafF' 

S8 Maggio Ore • Ore 
9 ani. 3 pom. 

uie 
9 po.u 

iarometro a 0-- mil. 757.4 756.8 757.6 
Termometro centigr. 4-18.0 -+-20.4 +19.3 
Tensione del vap, aoq. 7.6 5.2 12.9 
Jmidità relativa . . 50 29 77 
lirezione del vento . ENI! i SE NNiC 
Velocità ohil. orar, del 1 

vento 14 ' 15 3 
.•Jtsto del cielo . . sereno sereno Cup. 

Dalle 9 ant. del 28 alle 9 arit. del 29 
Temperatura massima = + 21.'7 

» minima = + 14.'5 

R. KSORGENTE ANGELICA 

NOCEBA J J B 
LA REGINA DELLE AQDE DA TAVOU 

Gazosa Alca l ina 

Col 1. Giugno sono peste in veiuliti 
le bottiglie da Liti-o e li2 litro d' Actiiii 
di Noce ra e ciò per magftior comodili 
del pubblico. Le bottiglie dell' attualo tip 
(bordolese) cesseranno d'essere in vene 
colla fine anno corrente. 

CONCESSIONARIO-
Milano - F E L I C E B I S L E R I - Milano 

delia E m u l s i o n e S c o t t d 'ol io puro di fegato di 

mer luzzo con ipofosfiti di calce e soda non é ia sola 

causa del successo mondia le di questo preparato; al 

sapore gradevole vanno uni te incomparabi l i pro

prietà tonico ricosti tuenti . 

L'Emulsione Scott è r acm-
mandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattie este
nuanti -logli adulti e dei bambi
ni ; 6 d • sapore gradevole come 
il latte e di Incile digestione. Le 
brjttiglie della Emulsione Scott 
sono frisciate in carta satinata 
colli • S ilmon . (rosa pallido). 
Chiedere la ueunina Emulsio
ne Scott preparata dai chimici 
•^ott e Bowr.e di New-York. 

81 V E N D E IN T U T T E L E F A E M A C I E , • 

t i [ DI eiUBi 
airioiiiro ii Ferra iiiataìile P 

/,pPn0VflTE DALL' ftCCWEWIft DI NlEDlClHft Di PARIGI ! j 
tM PEHMtSSft un VENDITA tN ITALIA « ^ 

CON PARTECIPAZIONE ' S^ 
DEL MINISTEnO UELU INTERHO A ROMA Lt 

in ikUa ilct 23 DiL-embru ISSO. ^ 

Pwtecìpantle' dello proprietà del- ip 
ViotUo e tltìl JPerro, queste Pillalo ha 
vengono pi-escrittc dai modici da oltre ^ 
qufirant'aniii in tutte quello malattia r" 
ove oceorre un'energica cura dcpU'\^ 
ratwa, rhostiUievte, ferruginosa. K 

Eiso offrono ai modici un agente r , 
tovapentico dei più energici pevistimo- \ 
lare l'ovgiunymo cnìodificarolc costi- \ 
turioni iiut^itidic, dtilaoUo affievolito, y 

JV. B . - Coma orava tìlpvi'ezia aau(sn( /c / (à J 
Osilo t'ero l'illttìti eli Itl{tnoaril,eslser 
nastra sibilla f/'a.--
gentn reni ivo, la 
rio.fl'-;ì firmi qui > 

Uà OD dos Fa::ric:nts. 
i;̂ MIM.JC;HTA A PARIGI. Rup, H O N A P A R T R , iO V-
0«ni l'if|..Ia C"n(jfliiu contigr. 0.03 ili Ioduro <ti & 

Iprro puro innltt-Taljilo, f' 

D e 
3 z 
3 

Gì 

s 
3 
Z 

o 
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m 
o 
- 8 
3 

Sì 
a. o 
< 

G. PRATI 

X ^ 'SL 3^ 
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P. SELVATIOO 

PUBBiidAzioN! &UIDA DELLi CITTA DI PADOVA 
F. BONATELLI 

Elementi di Psicologia e Logica 
P r e m i a t a T ipograf ia E d i t r i c e 

F. SACCHETTO 
BKiaa 

P A D O V A Storia del Diritto Romano 

I l PIÌMI11 l i IT P^^^l^^^ settimanalmente tntti gli Atti Ufficiali, 
IH y U I f l I J I l l l Avvisi d'Asta e Bandi per espropriazioni 

• Padova 1893 — Premiala Tipografia Sacchi ilo • 


